
L'orientamento 

C. Romiti - In gnante scuola media 
S. Thomasset - Assi lent educal )re 

~ rmina, con que lo articolo dedicalo anrorientamento scolastico, la pr s ntazion di un lavo­
ro svolt si nella S 'li la media di Cogne neltri "'nnio 1993/ 96. 

Classe :," - Scuola Elementare Convitto - Aosta (l)iseguo esegu ito con la tecnica del graffito) 

L'orientament ) in fu nzion ti ,Ha QlI' lità cl Ila vi ta 
futura è un prob lema 'h(-' as:;ul particolare ri le­
vanza per un alu nno portatore eli hand icap. La 
sce lta cl Ila scuola secondaria di !olecondo grado o 
l'inserime nto nella fo rmazione profes:;ional e nel 
mondo del lavoro non vannn cr Io 'Iffrontati al 
termine de lla scuoh dell'obblig o, esdu:iva menle 
sulla base delle potellJ~ial Hà ch il ragazze ha ma­
nifes tato nel corso le tri ennio nei vari s Atlori d i­
sciplinari. L'articol 14 della L rge-q uac1 ro n. 
104/92 per l'assist enza, l'int g ra:doll sodal e i 
diritt i <1'11 persone handicapl al ,nel d,Ii l'art' le 
modalità d i attuazione li ' lI 'in tegrazione, individua 
fra i compiti spettan ti al Ministro della Pubblica 
Istruzione anche quello di provv de re ""Ill'altiva­
zione di forme si:-;tematichp ci i or i nLam e nlo. par­
ticolarmante q uali l1cate per la persona handi '<l p­

pala. l'O li inizio alnw l10 dal la prima classe della 
scuola s~l'o l1 daria di primo g rado". 

L'esperienza di cui parliamo vide l1zia luci ed In­

or risp Uo al problema cl \l'ori 'ntam nto « di­
luisce )loccasion P ' l' hé :,j ri n(-'tla : uJllesig· I1za 
mani l' " taLa in div rs ' l'casion i. da più compo­
Il nti , di inler v nli in t 'grati e coordinat i nella 
scuola cl .>ll'obbligo e nell'u niverso del pos t obbli­
go. Un P1'Ogetto Orienfa nuJJl to, articolalo ma unitll­
rio , clw pr veda la collaborazione fra i div l'si ser­
vizi , l'nti , agenzie, cooperativ ,ecc. che si orclI­
palio di disabilità pot r bbe 'ostituire un buon ri f ­
rim -' lIto p r doc nli specialisti che l perano 11t;'1­
la scuola p r l'inl grazione degli alunni portatori 
di handÌl" p. 
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AI termine dell'anno scolastico 
1994-95 è stato stabilito 'he sa­
rebbe stato opportuno vv iare 
per il nostro alunno, fin dalJlini­
zio della classe successiva, un'at­
tività cii "Orientamento" per il 
proseguimento degli studi dopo 
la IIla media. A que, to proposito 
il fisioterapista, che lo segu nel­

eclute fi ioterapiche dal pri­
mo amlO li scu la m (lia, si ' di­
chiarato di ponibile a contattare 
alcu ni doc nti delle scuole supe­
riori per aiutarlo a scegli re la 
scuola più idonea. 
Fin dai primi giorni di scuola la 
mamma dell'alunno ha comuni­
cato all'insegnant di sostegno e 

all'assisten t dll catrice la sua 
preoccupazione per il passaggio 
del figlio alla cuoIa superior . 
Tale preoccupazione è cresciuta 
nel momento della consegna dei 
moduli di iscrizione, nel mese di 
(licembr . In ogni caso ha riba­
dito la sua fiducia nel parere cl I­
I figure cii sostegno. 

P rincipali dettagli del progetto. 

L'alunno è stato coinvolto n I probl ma dalla mam­

ma che, purtroppo, gli ha comun icato osì anche 

tutta la sua an ia. A tal punto che il ragazz ha se­

guito passivamante tutt i gli sviluppi clelia questio­

ne, dall'inizio alla fi ne, fino a quando gli è stata 0 ­

municata la scelta fatta per lui dagli operatori e dal­

Ia famiglia. 


Inizialment la mamma del ragazzo aveva avanzato 

l'ipotesi di far fr equentare al figlio ancora un an no 

di scuola media p ichè vivono entrambi l'ansia el 1 

distacco. Ma le è tato spiegato che è bene che l'a­

lunno venga inserito in lIna classe di coetanei, co­

nosca nuove realtà e cominci anch ad essere più 

autonomo. 

Il problema infatti ta nel risolvere il mo mento del­

la sera e della notte du rante i quali il ragazzo non 

ha mai vissuto da solo. Per superare qu sto osta­

colo, la mamma ha agito ' ovenl da sola, enza 

consultar. i con gli operato!; scolastici socio- ani­

tari, incontrando innumerevoli difficoltà. 


La preside ha sempre collaborato con gU operatori 

socio-sanitari, con le tìgure di sostegn e con la fa­

miglia, Jornendo la sua disponibilità e collaborazio­

ne per rispondere a qualsiasi bisogno. 


Non è stato possibile coinvolgere nel progetto di 

orientamento il consiglio di classe perchè formato 

soprattutto da insegnanti nuovi che, per mancanza 

di tempo, non hanno avuto la possibilità cii cono­

scere meglio l'alunno; infatti i programmi inelivi­

dualizzati li hanno fin dall'inizio impegnati quasi 

completamente. er cui anche loro suLl'orienta­

mento sono stati informati a scelta fatta. 


Anche quest'anno con il ragazzo hanno lavorato 

due figure di sostegno: un'insegnante alla ua pri­

ma esp rienza di ins gnam nto ad un portatore di 

handicap e la stessa dllcatrice d Il 'anno prece­

dt'I1te. 

L'attività svolta da queste due persone è stata mol­

to utile al consiglio di c1as 'e e agli operatori elei 

servizi sociali per tutte le inJormazioni che sono 

state fornite. 

Riguardo all'orientamento, fin dai primi mesi hal1­

no provveduto ad esaminare attentamente la situa­
zione global del ragazzo per poterne discut re 
con gli operatori e con la famiglia. 

L'équipe che ha seguito il ragazzo è composta da 
tre figure: una lagop dista, un'assisten te sociale e 
un fi iolerapista. 
In par ti olar il fisiot rapista e la logopedista han­
no curato l'aspetto scolastico del progetto orienta­
mento. 
A partire dal mese di settembre, e si si sono occu­
pati materialmente dell' indagine di censimento e 
di valutazione analitica delle singole scuole e istitu­
ti superiori presenti sul ter ritorio valdo tano. La 
loro attenzione si è concentrala ul capoluogo, ma 
anche su Torino e Milano. 
Inizialmente tu tti erano favorevoli ad un possibile 
inserimento del ragazzo presso l'Istituto Don 
Gnocchi a Milano, istituto specializzato n Ha pro­
fessionalizzazione inclividualizzata di por tatori di 
handicap. Tale ipotesi però è stata abbandonata 
perchè ci si è resi conto, soprattutto dietro consi­
glio del neuropsichiatra, che l'alunno non è ancora 
abbastanza maturo per affrontare un'esperienza di 
tale portata. 

- Risultati d ell 'indagine specifica dell 'orienta­

mento. 

Va sottolineato che questa attività di r icerca è sta­

ta condotta basandosi soprattutto su ll'esperienza 

eli alt'ri operatori che hanno curato precedenti inse­

rim nti nella Scuola Media Superiore. 

I due operatori dell'équipe hanno analizzato, ma di 

volta in volta anche escluso, le seg uenti possibilità: 

a) il programma di formazione al l voro per giova­

ni disabili, previsto dall'agenzia cl 1 lavo ro di 

Aosta; esso è risultato essere troppo t cnico e fre­

quen tato da allievi più grandi. 

b) g li I ,tituti uperiori indicati qui di seguito in 

quanto non rispondenti alle sigenze e alle abili tà 

dell'alunno: 

- il Liceo Classico e il Liceo Sci ntifico perch' 

troppo tecnici; 

- l'Istituo Tecnico Manzetti per la presenza di trop­

pe materie dell'area logico-matematica; 

- l'Institul Agricole Régional perché ha troppe ma­
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t n praLico--manuali; 

- l'I tiLulO Magi trale perché I a tropp materie nuo­

v come lìlo 'otìa e latino lI n monte ore troppo 1 ­
valo, anch se questo problema poteva ess r ' d sol­

lo ipotizzando la riduzione dell 'orario scolastico 

grazi alla disponibilità d l capo d'istituto. 


L'atlenta véùutazione di LuLi g li istitui sup riori, ba­
'ala sopraltuLlo U] onfronto d ... l1e mat ri in e­
gnate d Il'orario scol stico pr visti da ognuno, ha 
dimo tfalo ch la :cuola sllperior iù id nea per il 
pro guimento cl gli studi sembra e&;er l' lstillilo 
Prof ssional Regionale - Sezione Aziendale. Infatti 
s o offre: 

- disponibili tà da parte del ' OlVO insegnanti nel la­
vorare a contatto con un portator di handicap; 
- di 'ponibilità da parle d l capo d' i tilulo nel con­
sentire la strutturazion di programmi inctividualiz­
zati e ridotti, a seconda dell n cessità; 
- orario S 'olastico favor vole: ' f or setti manali , co-­
m nella scuola dell 'o bligo; 
- 'ontinujtà con la scuoi media infi dore delle ma­
leli insegnate; 
- pr senza di un laboratorio cti infonllalica che p r­
metlerà l'uso del computer. 
Gli operatori hanno inolt.re ri hi sto di pol r rispet­
tare le stesse modalità cti so legno ch sono state 
attuate per l'alunno nel tri illlio della scuola dell'ob­
bligo, ovvero la re nza inlegrativa d i un'in' ­
gnanl . di . ostegno di un a si tenle educatore p r 

potcr s guire lo stud nle durant l'intero orario 
scolastico. 

- Modalità di soggiorno post orario scolastico. 

FaLla la ' c Ila ri 'uardo la scuola in cui iscrivere il 

ragazzo, ancora oggi rimane da tisolvere il proble­

ma dt:l soggiorno dopo l'orario scolastico. 

E ' sta to ipotizzato di inserirlo ne l Co nvit to 

Regionale, ma questa struttura non può formr \'a ­

i tenza notturna individuai n cessruia; l'lnstitu l 
Agricole da anni oon accoglie più convittori sterni. 
A questo punto i genitori hanno p nsato di fru' viag­
giare il figlio lutti i giorni <.la Cogne ad Aosta e vice­
versa. Se questa situazion dovess risu llar iTlSQ­

stenibil , la famiglia sarebb anche di posta a tra­
sf ri rsi in un appartanlento i affitto ad Aosta. Tale 
alternativa, a parer cl gli op ratori, sar bbe co­
munqu negativa perché il rapporto 'ià str Ho lra 
maclr figlio si rafforzer bb ulteriorm nl . 
Riguru'do all'orientamento p r portatoti di bandicap 
gli opemlori denunciano l'a s nza nel cap luogo di 
un punto di rif nm olo pr ciso dove p ter trovar 
tutt> le iniormazioni n sarie :enza doversi reca­
re p ,onalm nle nelle. gr tene di tutte le scuole 
per otten rle. 
Oltretutto, ma qu s to è un (Jj corso soprattutto poli­
tic - odal . nel cap luogo i: impossibile trovare 
una si temazione adeguata per il portatore di han­
dicap no n residente ad Aosta dopo l 'orario 
scolastico. 

Classe 3" - Scuola Elementare Convitto - Aosta (Disegno eseguito COti la tecuica del graffito) 
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L'offerta formativa di strutture, enti e associazioni operanti in Valle d'Aosta 

Il panorama cl Il'offerta in tema di formazione post 
scuola dell'obbligo, riv lta ai disabili in vista di un 
inserimento effettivo nel mondo del lav l' . n n ' 
trascurabil , consid rat( il discreto num l' dell ' 
iniziative messe in atto in questi ultimi anni. 
L'indagine condotta presso i principali enti ed as­
sociazioni che operano ne lla realtà valdostana h 
infatti messo in evidenza l'esislenza eli alcuni pro­
getti di orientamento e di fo rmazione non p isodi­
ci ed occasionali , che si sviluppano anche con pro­
spettiva pluriennale. Tali progetti , pur pr v cl mio 
alloro interno una collaborazion , allargata fra 1'­

ganismi propositori, neces itan ancora di sser 
perfezionali in fase di programmazion , affLI1 ch ' 
sia meno frammenta rio l'imp gno profu 'o dalI di­
verse figur e profe ssionali in essi co invo lte. 
L'articolazione ed il coordinamento delle iniziative 
è una esigenza peraltro so ttesa nella annunciata 
riorganizzazion dei servizi per por tatori di handi­
cap nell'ambito s ' olastico (Delibera della Giunta 
regionale n, 6572 d 1\11 1.8. '95), Una maggior at­
tenzione dovrà inoltre ess re posta in merito alla 
loro pubblicizzazione al l'interno dell scuole m ­
clie, per cons n/ire ai docenti di incli rizzar corret­
tamente gli alunni disabili che sono in procinto di 
terminare il ciclo dell'obbligo e pe r i quali non si 
prevede l'inserimento in una scuola superior . 
Qui di seguito vengono descritte aJcune propost 
di strutture. enti ed associazioni locali che negli ul­
timi anni hanno centrato l'a ttenzione un'orienta­
mento formativo e/o lavorativ d i por tatori di 
handicap, 

1 - Orientamento formativo el o lavorativo ne­
gli ateliers 
Attivate da deliberazioni an nuali di Giunta regiona­
le, a partire dal 1987. le struttur integ rat n Ila 
scuola dell'obbligo, denominat "Aleliers" , acc 1­
gono alunni portatori eli handicap fi no al compi­
mento del vent simo an n di età, co l'obiettivo di 
garantire al momento d I L nnine dell 'obbligo ~co­
lasLico la loro int grazion , attrav rso UJ1a fa di 
orientamento formativo e/o lavorativo che co invol­
ga componenti scolastich e , ociali. 
Nell'ambito di tali strutture è prevista l'att ivazione 
di un progetto cii ori ntam nto, spe ifico p r ogni 
singolo utente , che deve esser prev ntivamente 
autorizzato dal Coorclinatore cl gli at Iiers (funzio­
ni attualmente affidate alla Sig. a Ferrari Trecat 
Manuela) e dal Capo c\ '1stituto , in armonjaon il 
Progetto Marginalità, attiva lo dall 'Agenzia d I 
Lavoro. 
11 progetto di ori ntament , alla lue di quanto in­
dicato nella delibera de lla Giunla , deve "preved re 
collaborazioni con i Centri ocio-Educativi (C.S.E.) 
l' le Cooperative Sociali, e altre str utture educative 
che possono collaborare con gli ateliers per garan­

dr un corretto p rcorso di formazion e agli utenti 
(a tt ivazi me dei laboratori comuni, continuità ciel 
p l'corso cl ucativo, ed altro) Il, A tal fine la struttu­
ra at Ber deve facilitare l'accesso dei disabili ad 
"ambiti stern i" pe r lo svolgimento di attività di 
orientamento f n 1ativo e/o lavorativo. 
Il personale che opera negli "Ateliers" dipende 
dall'Assessorato alla Sanità e Assistenza sociale; 
sso è costitui to da educatori professionali e da 

operatori in servizio temporaneo, assunti attraver­
so prov di selezione. 
Nell 'a.s. 1995/96 sono stati attivati quattro ateliers 
pr s la scuola secondaria di primo grado ed un 
alelier pre 'o la scuola elementare. 

2 - P rogetto per l'orientamento di soggetti di­
sabili (Ass, deUa Sanità e Assistenza Sociale) 
A partir ~ dal 19 4 gli educatori prot ssionali coor­
dinati dalla responsabil di Pr gett ( ig.a Daniela 
RigoUet, e S.E. el i Chàti ll n) h anno proposto an­
nual mente , nell'ambito di un progetto spe rimenta­
le con inte rventi finan ziari da pa rte dell a 
Comunità Europea, ad un TU ppO di g iovani disa­
bili provenienti da tutto il territorio regionale, atti­
vità di soci lizzazione. di int grazione e eli forma­
zione per la realizzazione di un prodotto o servizio 
di utili tà pubblica. 
Termin ata la fase sperimentale, dal mese di marzo 
1996, il progetto ha preso avvio con l'obiettivo di 
giung re ad individuare tra giovani disabili, fami­
g lie d operalOli, le scelte da compiere per il futu­
ro di cias un ul nle che ha terminato il ciclo del­
l'obbligo, di età inferiore ai venticinque anni. Tale 
fi nalità viene perseguita an he mediante la valoriz­
zazione delle risorse e istenti nella realtà regiona­
le , coinvolg endo gli "Ate liers ", i Ce ntr i Socio­
Educativi, i diversi servizi che si oc upan di eli 'a­
bilità. Il nuovo progetto. d fi ni lo da un gruppo di 
lavoro composto da tre educatori professionali ed 
una re ponsabile e destinat a cinque portator i di 
handicap, cel ti in bas a criteri di mogen ità 
(p r età, per capacità ...) , è articolato in cinq mo­

duli formativi: 

1- Auto omie 

2- E pressivi tà 

3- Dcontesto e le sue risorse 

4- Laboratori e stages 

5- Avvi inam nto al mondo del lavoro (in collabo­

razi n con l'Ag nzi del lavoro) 

L'avvicinamento graduale al mondo del lavoro è 

mirato alla inclividuaJ;ione cl Ile potenzialità di og11i 

singolo ragazzo disabile al fin di orientarlo verso 

"motivate scelte di vita futura". 

Gli operatori intendono suddivid re il lavoro in at­

tività pratiche svolte sul territorio - attività di cono­

scenza dei ser vizi locali, dell realtà lavorative , ci i 

partecipazi ne a l boratori proposti da agenzi", 
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educative e stages aziendali - e in attività teoriche 

di ti laborazion in aula di quanto o s r vato e spe­

rimentato sul campo. 

La realizzazion da parte dei disabili li un prodot­

to o servizio di utilità pubblica (per esempio la si­

stemazione a verde attrezzato di un'area individua­

ta dalla popolazione adeguatamente consultata e 

coinvolta) si conlìgura non solo c me modalità fa­
ilitante l'integrazione sociale , ma diviene anche 

l'occasione per evidenziare attitudini, bisogni, po­
tenzialità dei soggetti coinvolti. 
In un momento successivo è prevista la donazione 
ufficiale alla collettività del prodotto realizzato, an­
che al fine di rivalutare l'immagine del portator di 
handicap, non più peso ma risorsa per la comunità. 
Infine, in fase di bilancio del percorso viene favori­
to il confronto tra competenze acquis ite ed oppor­
tunità lavorative, anche con il coinvolgimento della 
famiglia, affinché il ragazzo possa esprimere una 
scelta rispetto al proprio progetto di vita. 
Gli sbocchi occupazionali, in base alle ppor tunità 
che si sono presentate negli anni prec d Dli, pos­
sono consistere in: 
- inserimenti graduali in attività lavorative, senza 
stipendio, con tutoraggio da parte di assistenti 
educatori, in microcomunità (in cucina ...), in azien­
de private (magazzini .. . ); 
- frequenza di corsi cii formazione professionale e 
successivo inserimento in lista per tirocini aziendali; 
- regolari assunzioni in lavanderie, microcomunità, 
supermercati, ecc. 

3- P rogetto Marginalità (Agenzia del Lavoro) 
Anche il "Progetto Marginalità", elaborato speri­
mentalmente dall'Agenzia del Lavoro nel triennio 
1992-1994 in collaborazione con l'Assessorato re­
gionale della Sanità e Assistenza Sociale, nel qua­
dro degli interventi di politica del lavoro in favore 
dei sogg tti svantaggiati (l .r: 13/1989). rispond 
alla sigenza cii dare una risposta unitaria alle ri­
chieste provenienti dal mondo della scuola, dai 
servizi socio-sanitari e clan . famiglie di individua­
zione di percorsi di integrazione lavorativa rivolti 
ai portatori di handicap. 
Va precisato che l'integrazione lavorativa, succes­
siva all'inserim nlo lavorativo, così come si profila 
nelle intenzioni cl 1 progetto, è considerata come 
vera e propria permanenza ciel soggetto, con i pro­
pri mezzi, nel lavoro o nel mercato d l lavoro, 
Quindi con obiettivi prevalentemente produttivi. 
L'Agenzia del Lavoro si è infatti proposta, in sede 
di d finizione del progetto, il superamento dei li­
miti im posti dalla L. 482/68 circa le modalità tradi­
zionali di collocamento delle categorie svantaggia­
te, consistenti nell 'assunzione obbligatoria di sog­
getti appartenenti alle categorie protette, fra que­
ste i disabili, fino al 15% del personal previ t per 
le imprese con più dj :35 clipend nii. 
Se si considera che ne lla nostra r gione risultano 
ess re circa una sessantina le impre e l'h presen­

tano tali aratteri Liehe, appare inevitabile il ricor­
o all 'i n ntivazione economi a di piccol -medie 

impre 'e affin hé insf:>n scano n l loro organico i 
sogg tt i appar tenenti a tali at go rie. Tale in nli­
vazi ne è atlualmente cont mplala dalla normativa 
regionale, 1. r. 54/~H I. r. 7/92. 
11 proge tto per l' int grazione lavorativa di undici 
sogg tti clL' abili s i è ar ticolato in fasi successive 
tra loro in t grate: 
1- Osservazion / Orientamento 
2- Formazione 
C)_ Inserimento lavor ativo 
4- Monitoraggio 
AlI 'i nt rno cl I p rcorso sono stati €' ffeltuati quat­
tordici brevi sta 7es nelle azi nde, dodici sono sta­
te le a, sunzioni di portatori di handicap. Dal moni­
tor' ggio è risultato che pe r un ins rim nto l vora­
tivo duraturo è n cessari) che a ' nto al presidio 
d ila ituazion lavorativa i servizi sociali aranti­
scano la cura degli aspetti xtra-lavorativi. 
L'Agenzia del Lavoro ha aderito dal 1994 al pro­
gram ma di iniziativa comuni taria "HORIZON" che 
prevede la costituzione di una R te Europea di 
progetti riguardanti la quali tà della vita di soggetti 
hanclicappati e vantaggiati. Nel quadro del pro­
gramma "HORIZON" l'Agen zia ha avviato con 
l'E .N.A. l.P. (En te Nazionale ACLI Istruzione 
Profes ionale) Vallée d'Aost-e una collaborazione 
fattiva per la f ml azione professi nal e parte ipa 
a scambi transnazio ali fra gli stati membri , finaliz­
zati anche ad una riO ssi )n colle ttiva sull politi­
che [omlalive p r l'i ntegrazione socio-lavo rativa 
dei disabili e ele yli svantaggiati. 

4- Corsi di formazione pJ·ofessionale 
Su s gnalazioni da parte dell'Ag nzia del Lavoro, 
l'Ente pr dispone cor i di avvi inamento al lavoro 
p r ragazzi che presentano esclusivamenle deficit 
di tip intell ttivo e che abbiano ul timato il ciclo 
dell'obbligo. La fo rmazione punta inizialmente ad 
ohi ttivi di utonomia p rsonale ed è mirata suc­
ce sivamente all 'acquisizi ne da parte el ei soggetti 
coinvolti di competenze di base trasversali che so­
no adattabili a quelle are occupazionali per le 
quali' levata la domanda eia parte delle imprese 
locali 
Vengono pertanto predisposti corsi per j\ lavoro in 
cucina (lavapiatti , preparazion alimenti ....) per le 
pulizie. il rio rd ino di locali e la g stion di magaz­
zin i (programmazion d l lavoro, utilizzo di mac ­
chinari, 'atalogazione ... ). A tal fine sono previste 
occasioni di contatto con le aziende (mense. archi­
vi di magazzini comu nali...) affi nché i ragazzi spe­
rimentino le valie tipologie lavorativ . Essi vengo­
no s Ice ssivam nte inseriti ncHe liste p r tirocini 
azi nelali da par te d !l'Agenzia cl i Lavo ro, che 
pr nde quindi lIovamente in carico i disabi li, per i 
quali pr dispone un preciso programma di aCCOm­
pagnamento . 
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